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Carta delle Microzone Omogenee

in Prospettiva Sismica e

delle frequenze di risonanza
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Legenda

Sezioni Geologico-Tecniche

MICROZONAZIONE SISMICA

Attuazione dell'Art.11 della Legge 24 Giugno 2009, n. 77
Attivita' di Prevenzione del Rischio Sismico - Microzonazione Sismica del Territorio Regionale

Progetto Cofinanziato con Fondi Comunitari POR-FESR Abruzzo - 2007-2013 Asse IV - Attivita' IV 3.1
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Legenda sezioni Geologico-Tecniche

Unità Geologiche Marine

UAPb- complesso torbiditico altomiocenico laziale-abruzzese auctt.pars

UNITA' ARENACEO PELITICA. Alternanze arenaceo-pelitiche.

MESSINIANO inf. p.p.

UAM3 - UNITA’ ARGILLOSO-MARNOSA

Argille ad orbulina. Prevalenti marne argillose e marne scure o grigio azzurre, con sottili intercalazioni di

calcari marnosi.

MESSINIANO inf. p. p.

CBZ3 - CALCARI A BRIOZOI E LITOTAMNI

Calcareniti a briozoi . Calcareniti bianche, grigie e giallastre a briozoi e frammenti di litotamni con intercalazioni

di calcareniti fini saccaroidi bianche e di calciruditi a briozoi e pectinidi. Strati medio spessi.

LANGHIANO p.p.-SERRAVALLIANO.Deposito di frana (fra): limi sabbiosi con clasti calcarei eterometrici

Deposito alluvionale e fluvio-glaciale (all): ghiaie in matrice sabbioso-limosa

Unità Geologiche Continentali

Deposito di versante (ver): clasti di natura calcarea in matrice sabbioso-limosa da scarsamente cementate a poco

cementate

Coltre eluvio-colluviale (col): limi sabbiosi, limi argillosi e argille limose alterate con rari clasti calcarei

CCG - CALCARI CICLOTEMICI A GASTEROPIDI.

Alternanza di calcari fango e granulosostenuti, organizzati in cicli a scala metrica con al tetto frequenti strutture da

disseccamento e livelli stromatolitici, Frequenti intercalazioni di biomicriti a nerineidi. Sporadici livelli oolitici.

VALANGINIANO-BARREMIANO inf.
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CIR - CALCARI CICLOTEMICI A REQUIENIE.

Prevalenti calcari micritici avana e nocciola a scarso contenuto biogene, organizzati in cicli peritidali, subtidali

e diagenetici a scala metrica. Nella parte media e alta biomicriti bianche in strati spessi con abbondanti requienidi.

Al tetto accumuli bauxitici all’interno di depressioni carsiche di profondità massima circa 10 m, Localmente brecce

di collasso di cavità carsiche.

APTIANO sup.- ALBIANO inf. p.p.

RDO - CALCARI A RUDISTE E ORBITOLINE.

Prevalenti calcareniti biointraclastiche ad orbitoline, in strati da medio a spessi, e calciruditi bianche o rosate a

prevalenti frammenti di caprine e caprotine e caprine e radiolititi.

APTIANO-CENOMANIANO p.p.


